
POLITICA INTERNA 

Signorile 
«Più facile 
il voto che 
la verifica» 
§ • ROMA. «E più facile fare le 
elezioni che non la verifica e 
un nuovo governo* E ancora: 
•La stessa De potrebbe avere 
qualche interesse, diclamo 
"interno", a sciogliere in anti
cipo le Camere». Sono due 
passaggi dell'intervista che 
Claudio Signorile, esponente 
della cosldetta sinistra sociali
sta, ha rilasciato al Secolo XIX. 
Signorile, dunque, neil'analiz-
zare la situazione politica par
te dalla possibilità di elezioni 
anticipate. -Nella Democrazia 
Cristiana, si va coagulando -
d e e - in modo sotterraneo 
una nuova maggioranza che 
non corrisponde alla linea 
della segreteria». Per questo, 
aggiunge, «elezioni anticipate 
bloccherebbero il processo». 
Al contrario, invece, Andreot-
ti. oggi, non avrebbe interesse 
a sciogliere le Camere. •Corre 
voce - continua sempre Si
gnorile - che il rimpasto di
venterebbe, come dire?, ricco 
per il Psi. In ballo ci sarebbero 
ministeri importanti: oltre alla 

' giustizia, le partecipazioni sta
tali ed II tesoro. La De ci offri
rebbe questo piatto appetito
so per poi ingabbiarci in una 
gestione moderata del potere, 
per altri 5 anni». 

A questo punto dell'intervi
sta, l'esponente della •sinistra» 
del Psi intreccia le prospettive 
del governo con i risultati del 
congresso di Rimini. La De -
continua - -per aumentare la 
pressione sul Psi, fa balenare 
la possibilità di aprire lei un 
dialogo con il partito di Oc-
chetto, adesso che non si 
chiama più Pei». E a proposito 
dei partito di Occhetto, nel
l'intervista Signorile dice: «La 
sua intenzione (quella del se
gretario del Pds di incontarsi 
con i leader del Psi e del Psdi, 
ndrì significa molte cose. Tul
le da verificare, ma quella di
chiarazione * politicamente 
importante...». 

Forlani 
«Le elezioni 
sarebbero 
ingiustificate» 
••ROMA. Sulle elezioni anti
cipate si e soffermato anche 11 
segretario delta Democrazia 
Cristiana, Arnaldo Forlani, che 
ha concesso una lunga Intervi
sta al TO I di ieri sera. •Credo 
che i problemi del nostro pae
s e - h a detto il leader della De 
rispondendo ad una domanda 
- esigano una continuità nel
l'azione di governo che il ricor
so ad elezioni anticipate». In
somma, ha aggiunto: andare 
alle urne oggi «non avrebbe al
cuna giustificazione». 

Al giornalista che gli faceva 
notare che l'eventualità delle 
elezioni anticipate potesse di
pendere dalla «rissosita» della 
maggioranza, Forlani ha rispo
sto testualmente: •Credo che 
tra 1 partiti che sorreggono il 
governo presieduto dall'ono
revole Andreotti, oggi ci sia un 
denominatore comune». E il 
•denominatore comune» al 
pentapartito nel sud insieme 
sarebbe - sempre • detta del 
leader del partito dello Scudo 
Crociato - «la continuità dell'a
zione di governo e lo svolgi
mento regolare della legislatu
ra». 

Amministratori 

IlPapa 
denuncia 
malgoverno 
• • ROMA. Giovanni Paolo II « 
tornato ieri a denunciare il fe
nomeno •spesse volte reale, 
anche se non generalizzabile», 
del decadimento nella gestio
ne della cosa pubblica. TI Pon
tefice, che ien ha ricevuto in 
Vaticano i membri della giunta 
e del consiglio provinciale di 
Roma, ha voluto unire la sua 
voce a quella di quanti •sem
pre più insistentemente si leva
no a deplorare» questa tenden
za. SI tratta secondo 11 Papa del 
segno «di un convincimento 
diffuso che l'amministrazione 
pubblica ai suoi vari livelli è e 
deve essere un servizio a favo
re della comunità». 

Giovanni Paolo II ha inoltre-
messo l'accento sulle respon
sabilità degli amministratori, ri
cordando loro che »il rinnova
mento morale della vita pub
blica £ soprattutto il risultato-
del rinnovamento personale» 
ed e loro primo dovere, ha am
monito ancora 11 Papa, far cor
rispondere alla socialità dei di
ritti la socialità dei doveri». 

Il congresso respinge la richiesta 
di un gruppo di sessanta delegati 
contrari ai cumulo delle cariche 
da parte del capo dei «lumbàrd» 

Nel simbolo entra il leone di S. Marco 
insieme allo stemma piemontese 
A Milano il cognato del leader 
ha fondato ieri r«Alleanza alpina» 

Bossi a cavallo dì due Leghe 
Statuto su misura: guiderà la Nord e la lombarda 
Dopo aver dichiarato guerra a Roma, Bossi riesce a 
vincere la battaglia sul fronte intemo. Salvo colpi di 
scena, sarà lui il primo segretario della Lega Nord. 
Nonostante l'attacco di 60 dei 250 delegati, contrari 
all'assunzione da parte del senatur della doppia ca
rica federale e nazionale. E oggi si vota. Intanto i mi» 
litanti, un po' sconcertati, scoprono che anche la 
Lega non è poi cosi «diversa». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANOBIO FACCINETTO 

ore raccolgono 130 firme. 
Anche loro vogliono emen
dare lo statuto, ma per con
sentire al leader di restare in 
sella, a Milano e a Mantova 
(designata capitale della Re
pubblica del Nord), non per 
sei mesi ma per due anni. 
Due anni che alla fine diven
teranno tre, visto che comin
ceranno a decorrere soltanto 
dopo le prossime elezioni 

politiche E il contrattacco ha 
successo. Anche i veneti - a 
sorpresa - si schierano a fian
co del senatur. Claudio Roc
chetta segretario della Liga 
Veneta sostituirà probabil
mente la moglie Marilena 
Mann nella carica di presi
dente della Lega Nord men
ine lei, con altrettante proba
bilità, rileverà il marito alla 
segreteria. Una soluzione che 

••PIEVE EMANUELE. (Mila
no) Sono passate da poco le 
cinque del pomeriggio quan
do, dopo una giornata con
vulsa, Bossi abbandona il 
summit convocato in tutta 
fretta dei leader nordisti. È la
pidario. «L'accordo - dice - è 
stato trovato. Passa l'emen
damento del due anni. Per 
organizzare il movimento 
servono due anni dalle ele
zioni. La Lega non è Bossi, 
ma Bossi ha pensato la Lega». 
In soldoni. significa sarà lui il 

Rrimo segretario della Lega 
ord, la •formidabile macchi

na politica» congegnata per 
costruire la nuova Italia con
federale. E la guerra lombar
do-veneta si rivela un blitz 
Arresa rovescio. 

L'attacco - non del tutto 
inatteso - era stalo sferrato di 
primo mattino. A promuover
lo, un agguerrito gruppo di 
delegati: sessanta, quasi un 
quarto del congresso. Veneti, 

lombardi (soprattutto berga
maschi), parte del piemonte
si. Terreno di manovra, lo sta
tuto, A norma di regolamento 
avevano proposto l'abolizio
ne della norma transitoria 
che prevede la deroga all'in
compatibilità tra le cariche di 
segretario della Lega Nord e 
di una delle sei leghe regio
nali. In pratica, un siluro a 
Bossi, candidato naturale alla 
leadership federale ma an
che fermamente intenziona
to a non lasciare la guida del 
carroccio, il secondo partito 
della Lombardia. Un attacco 
contro il quale il senatore -
per nulla pacifista - ha subito 
risposto. La bozza elaborata 
nella notte prevede una dero
ga temporanea, della durata 
di sei mesi? Lui rilancia. I suoi 
fedeli - con la maggioranza 
dei lombardi ci sono i liguri, 
gli emiliano romagnoli, i to
scani, parte dei piemontesi -
si fanno in quattro e in poche 

Umberto Bossi 
all'apertura del 

primo 
congresso 

della «Lega 
Lombarda». 

Sotto una 
manifestazione 

degù aderenti 
alla lega 

sembra accettata anche dal 
cantautore Gipo Farassino, 
numero uno di «Piemont a u - . 
tonomista», e, fino alle prime 
ore del pomeriggio dì ieri, più 
quotato candidato alla presi
denza federale. Contro il •su
per Bossi» - in attesa del volo 
da parte del congresso, previ
sto per questa sera - restano 
soltanto i bergamaschi, in
quieto nocciolo del reattore 
leghista. Gisberto Magri, con
sigliere regionale eletto ai 
piedi delle Orobie, non si 
mostra sorpreso. Ma ribadi
sce: -Non ci va uno statuto 
che dia tutti i poteri ad un so
lo uomo». E sottolinea: «Non 
ci siamo venduti per un piatto 
di lenticchie». 

Comunque vada il voto di 
oggi, pero, il mito è crollato. 
La Lega monolitica - model
lata dall'ex comunista Um
berto Bossi (il senatur è stato 
iscritto al Pei nel 1974, in una 
sezione di Samarate, provin
cia di Varese) - non esiste 
più. Etra i militanti, orgogliosi 
della loro «diversità» dagli 
odiati partiti romani, c'è 
sconcerto. Anche sul simbolo 
si e discusso a lungo. Alla fi
ne, a contrassegnare la •po
tentissima» - cosi nella rela
zione di apertura è stata chia
mata la Lega Nord - sarà an
cora Alberto da Giussano, 
sullo scudo avrà però, con la 
croce lombarda, il leone di 

San Marco sormontato dallo 
stemma piemontese. 

Non è pero soltanto uno 
scontro di potere. Le leghe -
e quella lombarda prima di 
tutto - si trovano oggi davanti 
a un bivio. «L'alternativa -
spiega ancora Gisberto Magri 
- è tra la costruzione di un 
movimentino crepuscolare e 
decadente, moderato, maga
ri caro a Montanelli, che trova 
ancora in questo sistema 
molto da salvare e il varo di 
un autentico movimento fe
deralista ed autonomista, che 
metta in discussione tutti i 
partiti e le loro logiche, capa
ce di proporre la "sovversio
ne" rappresentata da una di
versa forma istituzionale. In
somma il passaggio dalla pri
ma alla seconda Repubblica 
attraverso più evolute forme 
di democrazia». Alla prima 
soluzione - fa capire Magri -
non tutti sono interessati. 

Intanto, contro la Lega 
Nord, sono scesi in campo 
anche gli autonomisti anti
bossi. Ien, a Milano, hanno 
costituito l'Alleanza Alpina. A 
fondarla. Alleanza Lombar
da, guidata da Pierangelo Bri-
vio, cognato del senatur, ITJ-
niun Piemonteisa di Roberto 
Gremmo e Veneto Autono
mo di Gina Zanon. Il loro giu
dizio sulla Lega è liquidato-
rio: «Sta nascendo una delle 
tante bande di politicanti». 

ITALIA RADIO SINISTRA GIOVANILE 

Pìccola impresa: 
la nuova frontiera 
dei «lumbàrd» 
Prima è nato il Sai, il sindacato autonomista lombar
do, già alimentato da 1 Ornila tessere, ora spunta l'A
lia, l'associazione dei liberi imprenditori. Sarà una 
componente del sindacato. Si tratta dì una strana 
miscela che in qualche modo ricorda la camera del
le corporazioni. Inutile dirlo, la guerra è con Roma. 
Il «decalogo» per la prima battaglia: dalla riforma fi
scale, alla cancellazione del collocamento. 

OA UNO DEINOSTR1 INVIATI 
CARCO BRAMBILLA 

• 1 PIEVE EMANUELE (Milano). 
L'opzione pacifista della pri

ma ora ha raffreddato i rappor
ti fra Bossi e i grandi industriali. 
Qualcuno deve aver pensato 
che il «senatur» era divenuto 
matto dopo le «fertili prese di 
contatto» con una parte del 
Gotha Industriale privato. Ma il 
capo dei lumbard aveva in ser
bo la contromossa: «Noi pun
tiamo tutto sulla piccola e me
dia imprenditorialità, il vero 
motore dell'economia». Con
tromossa giocata con clamore 
al congresso della Lega Nord. 
E' stato praticamente il via li
bera ufficiale all'«operazione 
Alia», l'Associazione dei liben 
imprenditori autonomisti Dice 
il presidente Andrea Tajanol, 

un commerciante nel settore 
macchine utensili: «Nessuno 
pensi che l'Alia sia una specie 
di confindustria, si tratta invece 
di un sindacalo della piccola e 
media impresa che sta "den
tro" il Sai (Il Sindacato autono
mista lombardo)». Una came
ra delle corporazioni dunque? 
•Neanche per Idea • si affretta a 
precisare Talariol • il problema 
e che questo segmento pro
duttivo non ha voce, non ha 
rappresentanza politica, in
somma produce ricchezza 
senza ricevere nulla in cambio, 
come Invece capita per la 
grande industria sulla quale 
pesa la responsabilità di ava-
generato conflitti sociali di cui 
paghiamo pesanti conseguen

ze» .Resta pur sempre il proble
ma di conciliare gli interessi 
del «tradizionale» mondo del 
lavoro dipendente con quelli 
degli associati all'Alia (artigia
ni, liberi professionisti, com
mercianti, agenti di commer
cio, imprenditori dei servizi, 
piccoli e medi industriali, diri
genti e quadri delle aziende 
pubbliche e private), i lavora
tori con la «elle» maiuscola co
me vengono definiti dai leghi
sti. A sentire Talariol è tutto 
molto semplice: «La conflittua
lità danneggia sia I lavoratori 
dipendenti - dice - che quelli 
autonomi, mentre entrambi 
sono sottoposti alla rapina fi
scale dello Stalo centralista. Ed 
è questo il bersaglio comune 

della battaglia». E per vincerla 
il sindacato autonomista lan
cia 11 suo decalogo «rivoluzio
nario». In lesta a tutto la rifor
ma fiscale e qui vengono fissati 
i «limiti invalicabili» per la tas
sazione: per le persone fisiche 
non superiore al 30%, mentre 
per I redditi da impresa il tetto 
dev'essere del 25%. Viene poi 
chiesto un drastico ridimensio
namento degli oneri sociali a 
carico delle aziende a totale 
beneficio dei dipendenti Ciò 
frenerebbe gli aumenti salaria
li e manterrebbe il costo del la
voro a livelli europei. 

Altre due voci riguardano l 
licenziamenti (riforma della 
legge) e gli Incentivi per l'oc

cupazione (eliminazione de
gli uffici di collocamento e in
troduzione della chiamata no
minale). Il decalogo, «nlent'af-
fatto utopico - dice ancora Ta
lariol - anzi ineludibile una vol
ta fondate le tre Repubbliche», 
si snoda poi fra investimenti 
ecologici, antinfortunistici («la 
pressione fiscale non lascia 
margini alle aziende per inve
stimenti che non stano produt
tivi») e pensioni. E relativa
mente al sistema pensionistico 
(che dovrà essere rigorosa
mente su base regionale) si 
propone il versamento dei 
contributi previdenziali solo 
per «garantire il minimo socia
le mentre ogni forma di pen
sione integrativa, facoltativa. 

verrà scelta sul libero merca
to». E «libero mercato» anche 
per la sanità: scelta facoltativa 
della assicurazione contro le 
malattie, rifiuto possibile di 

auella statale ed eliminazione 
ella «famigerata tassa sulla 

salute». Ma non basta, nel «de
calogo» si spara a zero sul ca
pestro della «contabilità obbli
gatoria» per le piccole aziende, 
sugli «inutili documenti, tipo le 
bolle di accompagnamento», 
sulla «eliminazione dei previle-
gi del pubblico impiego, causa 
prima dello svilimento delle 
professionalità». E su queste 
basi «potete star certi • garanti
sce 11 primo presidente dell'A
lia - sentirete presto parlare di 
noi». 

«Il Consiglio della magistratura non è un organo consultivo del capo dello Stato», dice il vicepresidente 
Critiche alla commissione Paladin. «Il potere definitivo sull'ordine del giorno spetta all'assemblea» 

Galloni dissente da Cossiga sul Csm 
Giovanni Galloni crìtica le conclusioni dei nove sag
gi nominati da Cossiga per studiare ruolo e attribu
zioni del Csm. «Sono contrario a modifiche costitu
zionali», comunque «se volevano metterci sul banco 
degli imputati, siamo stati assolti quantomeno con 
formula dubitativa», ha dichiarato ieri il vicepresi
dente del Consiglio Superiore, al termine di un in
contro con giudici e avvocati bolognesi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIHARCUCCl 

• i BOLOGNA. Da una parte 
applausi a Cossiga, dall altra 
critiche alle conclusioni dei 
nove saggi che, su incarico 
de! capo dello Stato, hanno 
studiato ruolo e attribuzioni 
del Csm. «Se volevano met
terci sul banco degli Imputa
ti, devo dire che slamo stati 
assolti quantomeno con for
mula dubitativa», ha dichia
rato Giovanni Galloni, rife
rendosi al fatto che la stessa 
commissione ha riconosciu

to al Csm di non avere esor
bitato dai propri poteri. Que
sta affermazione è stata fatta 
al termine di un incontro con 
giudici e avvocati bolognesi. 
La visita del vicepresidente 
del Csm era in calendario 
dall'8 gennaio scorso, quan
do Galloni partecipò al fune
rali dei tre carabinieri assas
sinati al quartiere Pilastro. 
•Tornerò e parleremo dei vo
stri problemi», aveva promes
so a Emesto Titocca, presi-

Olovanni Gattoni 

dente della Corte d'Appello 
di Bologna. 

E cosi è stato. Ma- l'inter
vento pronunciato ieri da
vanti alle toghe provenienti 
da tutte le sedi giudiziarie 
dell'Emilia Romagna si è ra
pidamente trasformato in un 

un bilancio dello stato della 
giustizia. Galloni ha giudica
to «particolarmente opportu
no» il messaggio che il presi
dente Cossiga ha recente
mente inviato alle Camere: 
«Costringe a un chiarimento 
di fondo che sinceramente 
aupichiamo tra le forze poli
tiche all'interno del Parla
mento». Ma subito dopo, ha 
elencato riserve e perplessità 
sulle conclusioni della com
missione Paladin, istituita da 
un Cossiga sempre più con
vìnto che negli ultimi anni il 
Csm abbia contribuito ad al
terare l'equilibrio dei poteri 
costituzionali. «Il Csm - ha af
fermato Galloni -non ha mai 
sconfinato dai propri compi
ti», nemmeno «quando ha 
svolto inchieste, o quando si 
è attivato per difendere la di
gnità dell'ordine giudiziario». 
E comunque, ha affermato, 
senpre in contraddittorio 
con i nove saggi, non può es
se*» «un semplice apparato 

burocratico e ammlnitrativo». 
Può il presidente della Re

pubblica, che è anche presi
dente del Csm, decidere l'or
dine del giorno dell'organo 
di autogoverno dei giudici? L' 
argomento è stato fonte di 
polemiche anche pochi mesi 
fa, quando Cossiga impedì 
che II plenum del Csm discu
tesse degli attacchi del guar
dasigilli al giudice Felice Cas-
son, impegnato nelle indagi
ni su Gladio. Secondo te con
clusioni dei saggi, il capo del
lo Stato aveva facoltà di veto, 
ma proprio su questo punto 
Galloni ha lasciato trapelare 
un dissenso misurato ma net
to. Non basta dire che il capo 
dello stato è presidente del 
Csm per togliere all'assem
blea il «potere definitivo sul
l'ordine del giorno», ha affer
mato, tanto più che nel no
stro Paese il Consìglio Supe
riore «non è organo consulti
vo del capo dello stato, ma 

organo con un suo autono
mo potere deliberativo» 

lina simile facoltà di velo, 
ha concesso Galloni, è am
missibile solo se il presidente 
deve scongiurare «eventuali 
tentativi del Csm di invadere 
la sfera di altri poteri costitu
zionali». Ma Galloni sembra 
escludere che questo sia av
venuto quando Palazzo dei 
Marescialli ha tentato di di
fendere i giudici dagli attac
chi dei politici. «Non credo si 
possa negare un generale 
potere di esternazione del 
Consiglio -ha detto • tramite 
risoluzioni con le quali si in
tende prendere posizione di 
fronte all'opinione pubblica 
per una difesa della magi
stratura che non dovrebbe 
mai essere di natura corpora
tiva, ma che può attenere la 
salvaguardia di principLcosti-
tuzionali dell'autonomia e 
dell'indipendenza del giudi
ce». 

lunedì 11 febbraio riprende 
il filo diretto con gli ascoltatori 

dalle ore 22 alle ore 24 

"LA PACE 
NON VA IN GUERRA" 

per le ultime notizie 
dalla guerra del Golfo, per informarsi 

sulle possibilità di obiezione di coscienza, 
per conoscere e per far conoscere 

le iniziative pacifiste 
in tutta Italia, per saperne di più 

tei. 06/67.91.412 - 06/67.96.539 
su ITALIA RADIO 

"7?T 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

SOGGIORNO AD ANDALO 
SULLE DOLOMITI DEL BRENTA 

do) 30 marzo al 6 aprile 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 455.000 

La quota comprende: la pensione completa, la siste
mazione In camere doppie con servizi presso l'hotel 
Alpen3steHe. 

(Sono previsti sconti per nuclei tàmWari) 

URSS: MOSCA E LENINGRADO 
PARTENZA: 30 marzo da Milano e Roma con voli di li
nea Alltalla. DURATA: 8 giorni. 
ITINERARIO: Roma/Milana Mosca-Leningrado. Roma/ 
Milano. 

QUOTA 01 PARTECIPAZIONE: L. 1.890.000 
La quota comprende: volo a/r, la pensione comple
ta, tutte le visite Indicate dal programma, la sistema
zione In alberghi di prima categoria in camere dop
pie con servizi. 

II Circolo Ricreativo ARCI-STURA, via Ca-
vagnolo 12, tei. 011/262.09.39, indice GA
RA per la GESTIONE di Bar e Mensa. Strut
ture sportive adiacenti gioco bocce - ten
nis e calcio. 

Domande entro il 16 febbraio 1991. 
V . Telefonare ore serali. 

Nuove scontatissime (20%) Alfa, 
Fiat, Lancia, Volkswagen, Mitsubi
shi space wagon, piccoli fuoristra
da 1300, Jeep Cherokee 2000 ben
zina, berline americane ecc.. 

Verificate prezzi eccezionali 
telefonando (0523) 68700 (24 ore) 

COMUNE DI MELISSANO 
PROVINCIA DI LECCE 

IL SINDACO rende noto 
In esecuzione della delibera consiliare n. 144 del 
27/10/1990 esecutiva, è indetto appalto-concorso 
per l'affidamento del servizio raccolta, trasporto e 
smaltimento rifiuti solidi urbani del Comune di Me
li ssano. 

Importo presumibile L 450.000.000. 
Le ditte Interessate potranno prendere visione del 
Capitolato allegato alla predetta delibera, e nel ca
so lo ritenessero opportuno, produrre domanda in 
bollo per essere invitati. 
Le domande dovranno pervenire alfa segreteria 
del Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
Mei Issano, 29 gennaio 1991 

IL SINDACO Ins. S. Brandollno 

LOTTO 
6* ESTRAZIONE 
(9 febbraio 1991) 

BARI 3013767355 
CAGLIARI 2639176934 
FIRENZE 6232382665 
GENOVA 28353843 36 
MILANO 75 57388040 
NAPOLI 512117 5544 
PALERMO 17638182 24 
ROMA 77 49842643 
TORINO 15 2157 3283 
VENEZIA 54 3 57 6753 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 2 - 1 2 X - 1 2 1 - X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 32.059 000 
ai punti 11 L. 916.000 
ai punti 10 L. 93.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

«le © 
LDTTtt 
20 anni 

PER DNEOTRS GIOCANDO 

CLASSIFICAZIONI 
LOGICHE 

• 
> IMI (loco <M Lotto, i IDI! 
jMri tono normalman» auddl*-
vW In gruppi ordinati •Mondo 
mnodl logici rigorosi. Quieto 
por ridurr» lo fase* di ritardo 
eh* mito formaaioni qualtiari 
(amia ordina) • più alto rk 
•patto a quali» ordinata (do* 
* «tato provato ancha ttatlctt. 
camant». oltre eh» della tao--
ria). 
t> La «tittnlch» più arguita » i 
più comun»m»nt» utilizzata • 
par I 90 numari dall'urna aono>,' 
la taglienti: 

DECINE NATURALI 
DECINE CABALISTICHE , 
CADENZE o FINALI ' 
FIGURE 
CONTROFIGURE ' 
CIFRA PURA (novlna) ". 
CIFRA IMPURA (novina) ; 
QUARTINE RADICALI 
AMBI GEMELLI 
AMBI VERTIBILI 
SESTINE SIMMETRICHE ' 
SESTINE CONVERGENTI --
SESTINE DI CIFRA COM-. -
POSTA 
SESTINE TRICIFRICHE < 
TERZINE DI SOMMA 
TERZINE E QUARTINE 
A COESIONE 
AMBI SIMMETRICI 
DISTANZE GEMELLARI ' 
SOMME GEMELLARI 

10 l'Unità 
Domenica 
10 febbraio 1991 
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